
  

A: Sembra una bolla quella sopra (il centro della 
spirale)
V: La chiocciolina è lì dentro..Qui!!! (indica il buco)
A: Dentro il buco!
R: è tonda. È un po’ trasparente.
E: Ma quella lucina bianca che c’è dentro cos’è? ( il 
riflesso della luce sul guscio)
A: Ma maestra, però non esce. Era cascata ed è 
andata a chiamare la sua mamma. È marrone, è 
anche un pochino verde











  

CONFRONTO E DISCUSSIONE COLLETTIVA
ABBIAMO OSSERVATO GLI ELABORATI ED OGNUNO HA 

FATTO LE SUE CONSIDERAZIONI.

Maestra ma sono

 troppe lumachine!!

…perché l’ha fatta blu?

Ma cosa sono quei

 cerchi sopra?

Ma la chiocciola 

non è fucsia…

Ma cosa gli ha

 Disegnato sul guscio?!



  

DALLA DISCUSSIONE COLLETTIVA è EMERSA LA 
DIFFICOLTÀ CHE I BAMBINI AVEVANO TROVATO NEL 

DISEGNARE LA FORMA DEL “GUSCIO”.
 L’INSEGNANTE HA RITENUTO OPPORTUNO, QUINDI, 
APPROFONDIRE LA FIGURA DELLA SPIRARE PER POI 

PASSARE IN UN SECONDO MOMENTO ALLA SECONDA 
RAPPRESENTAZIONE DELLA CHIOCCIOLA.



  

 

PER FAVORIRE UNA MAGGIORE INTERIORIZZAZIONE 
DELL’ANDAMENTO DELLA SPIRALE, L’INSEGNANTE HA 

REALIZZATO UNA SPIRALE CON LE CORDE.
 I BAMBINI HANNO SIMULATO IL RISVEGLIO DI LELLA DAL 
LETARGO E LA SUA FUORIUSCITA DAL GUSCIO PER POTER 

MANGIARE UNA FOGLIA DI INSALATA.



  

 IN SEGUITO AD OGNI BAMBINO è STATO CONSEGNATO 
UN FOGLIO BIANCO CON UN PUNTINO DISEGNATO 

NEL CENTRO.
I BAMBINI HANNO DOVUTO DISEGNARE UNA SPIRALE 

PARTENDO DAL PUNTINO .





  



  

È stato chiesto ai bambini di disegnare nuovamente la 
chiocciola facendo attenzione alle qualità che sono emerse dal 

confronto. 







  

“Ma perché Lella dorme tanto tanto e non esce fuori dalla 
CONCHIGLIA?”

I bambini hanno scoperto che le chiocciole entrano in letargo  
durante l’inverno e creano una “copertina” (EPIFRAGMA) 
con la propria bava, che le aiutano a proteggersi, mantenersi 

umide ed al caldo. 



  

LELLA ESCE DAL LETARGO
Nel momento in cui Lella si è svegliata ed è 

fuoriuscita dal guscio, i bambini hanno avuto la 
possibilità di tenerla in mano per osservarla nella sua 

completezza.



  

B: Che schifo! Sbava!!!
A: Mi fa il solletico.
V: è fredda!
E: Mi ha bagnato la mano
L: Guarda maestra, cammina!
E: Striscia
R: Bellina, ha due corna (le 
antenne)
L: è tutta nera!
B:Se la tocco rientra dentro!









  

CONFRONTO E DISCUSSIONE COLLETTIVA
Abbiamo osservato gli elaborati ed ognuno ha fatto le 

sue considerazioni.

“Alla chiocciola di P. gli mancano le corna”
“Così ce l’ha!” (con le mani fa il gesto per disegnare le 

antenne)
“Ha gli occhi sopra le corna”
“A. Non ha fatto il corpo”

“Non ha fatto il corpo nemmeno P.”
“M. ha fatto delle righine sotto a Lella”

“Sono le gambe!”
“Ma non ha le gambe Lella!”

“Il corpo di Lella è soltanto nero!!!”



  

È stato chiesto ai bambini di 
disegnare nuovamente la 

chiocciola facendo attenzione alle 
qualità che sono emerse dal 

confronto. 





  

Osservando i comportamenti  della chiocciola, i 
bambini sono arrivati alla conclusione che Lella 

entra dentro il guscio quando ha sonno e quando 
ha paura.

Per far interiorizzare maggiormente ai bambini tale 
concetto, è stato proposto il gioco “LELLA HA 

PAURA” 



  

LELLA HA PAURA
Gli alunni dovono strisciare a ritmo del tamburello suonato 

dall’insegnante.
Ritmo lento: strisciare lentamente (foto 1)
Ritmo veloce: strisciare velocemente perché c’è un pericolo in 
agguato
Un colpo forte : Lella si chiude nel guscio perché ha paura (foto 
2)

.



  Foto 1 Foto 2



  

ATTIVITÀ SENSORIALE
LE ANTENNE DI LELLA

I bambini, osservando la chiocciola, hanno notato che 

possiede quattro antenne: due sopra la testa e due davanti.

L’insegnante ha spiegato loro che le antenne sopra la testa 

hanno sull’estremità superiore gli occhi, mentre quelle ai 

lati della bocca sono antenne tattili che le permettono di 

toccare ciò che la circonda e capire dove muoversi e cosa 

mangiare.



  

I bambini sono stati bendati per far sì che 

focalizzassero la loro attenzione sulle loro mani e 

utilizzassero il senso del tatto.

Davanti a loro è stato posizionato un contenitore, nel 

quale l’insegnante ha inserito un oggetto diverso per 

ogni bambino (una foglia di insalata, altre tipologie di 

foglie,  fili d’erba, un foglio di carta accartocciato o 

un pezzo di costruzione).
.



  

Per fare questo gioco abbiamo riadattato una 
filastrocca della tradizione popolare

 “CHIOCCIOLA CHIOCCIOLA BELLA BELLA 
TIRA FUORI LE TUE CORNELLA”

I bambini ripetevano la filastrocca e nel momento in 
cui questa finiva, il/la Bambino/a doveva inserire la 
mano nel recipiente, capire quale fosse l’oggetto 
nascosto e dire se era una cosa che Lella poteva 
mangiare oppure no.
.



  

“Chiocciola chiocciola
Lella Lella
Tira fuori le tue cornella.
Cosa c’è dentro chi lo sa?
Ora Lella lo scoprirà!”

A: è erba!

INSEGNANTE: Lella la 
può mangiare?

A:sì!!!!





  

OGNI BAMBINO HA 
REALIZZATO LA PROPRIA 

CHIOCCIOLINA 
UTILIZZANDO CARTONE, 

CARTA DA PACCHI 
MARRONE E OCCHI 

ADESIVI.

.



  

Impariamo la filastrocca:

LELLA LA CHIOCCIOLINA 
È UN PO’ BIRICHINA

SE NE STRISCIA TUTTA SOLA
NEL GIARDINO DELLA SCUOLA.

MANGIA TANTA INSALATA
VERDE, FRESCA E PRELIBATA.

SE PAURA LE FARAI
FAI ATTENZIONE E LA VEDRAI

RITIRARSI TUTTA IN FRETTA
DENTRO NELLA SUA CASETTA



  

 LELLA VA IN CERCA DI CIBO
Utilizziamo la chiocciolina che abbiamo creato per 

farle fare dei percorsi.



  

 CONCETTUALIZZAZIONE.





  



  

COSA FA LELLA?

● Dorme, va in letargo
● Quando si sveglia mangia l’insalata
● Fa la cacca verde
● Si nasconde nella conchiglia quando ha 

paura e sonno
● Che schifo, SBAVA!!!!



  

RISULTATI OTTENUTI

Il percorso effettuato dai bambini sull'osservazione
della chiocciola lella, e' stato gratificante e ricco di 
stimoli.
I bambini hanno fatto nuove scoperte e acquisito 
in modo concreto nuove competenze, 
partecipando attivamente e cooperando tra loro.
Grazie al confronto e alla discussione hanno 
imparato a correggere i propri errori in modo 
autonomo.
Il linguaggio si e' arricchito di una terminologia  
specifica ed appropriata.



  


